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ONOREVOLI SENATORI. –  

a) Trattato di assistenza giudiziaria in mate-
ria penale tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica del Panama 

I. PREMESSA 

Il presente Trattato si inserisce nell’am-
bito degli strumenti finalizzati all’intensifica-
zione e regolamentazione puntuale e detta-
gliata dei rapporti di cooperazione posti in 
essere dall’Italia con i vari Paesi al di fuori 
dell’Unione europea, così perseguendo l’o-
biettivo di migliorare la cooperazione giudi-
ziaria internazionale e rendere più efficace, 
nel settore giudiziario penale, il contrasto 
al fenomeno della criminalità. 

Con tale Trattato viene avviato un pro-
cesso di sviluppo estremamente significativo 
ed importante dei rapporti italo-panamensi, 
consentendo, nel campo della cooperazione 
giudiziaria penale, l’attuazione e l’operati-
vità in concreto di una stretta ed incisiva 
collaborazione tra i due Paesi. 

L’adozione di norme che disciplinino e 
regolamentino in modo preciso ed accurato 
il settore dell’assistenza giudiziaria penale 
è stata imposta dall’attuale realtà sociale, ca-
ratterizzata da sempre più frequenti ed estesi 
rapporti tra i due Stati in qualsiasi settore 
(economico, finanziario, commerciale, flussi 
migratori, ecc.). La incontestabile conse-
guenza del crescente scambio di rapporti 
tra i due Paesi comporta inevitabilmente 
una comune esigenza di reciproca assistenza 
giudiziaria penale. 

II. PREVISIONI GENERALI 

L’ampiezza degli intenti perseguiti con il 
Trattato è esplicitata nelle norme generali, 

laddove le Parti s’impegnano a prestarsi re-
ciprocamente la più ampia assistenza giudi-
ziaria in molteplici settori. 

L’assistenza giudiziaria potrà riguardare, 
tra l’altro, la notificazione degli atti giudi-
ziari; l’assunzione di testimonianze o di di-
chiarazioni (tra cui anche l’assunzione di in-
terrogatorio di indagati ed imputati); l’esple-
tamento e la trasmissione di perizie; le atti-
vità di acquisizione documentale; l’invio di 
documenti, atti ed elementi di prova; la ri-
cerca ed identificazione di persone; il trasfe-
rimento di persone detenute al fine di ren-
dere testimonianza o di partecipare ad altri 
atti processuali; l’esecuzione di ispezioni 
giudiziarie o l’esame di luoghi o di oggetti; 
l’esecuzione di indagini, perquisizioni, con-
gelamenti, sequestri e confische di beni per-
tinenti al reato e dei proventi di reato. Inol-
tre, é previsto lo scambio di informazioni di 
carattere penale e sulla legislazione, nonché 
qualsiasi altra forma di assistenza che non 
sia in contrasto con la legislazione dello 
Stato richiesto (articolo 1). 

Coerentemente ai più moderni strumenti 
di cooperazione internazionali, il Trattato 
prevede un temperamento del cosiddetto 
principio della doppia incriminazione e, per-
tanto, l’assistenza giudiziaria potrà essere 
prestata, in generale, anche quando il fatto 
per cui si procede non costituisce reato nello 
Stato richiesto. Tuttavia, il principio della 
doppia incriminazione rivive (e, quindi, il 
fatto per cui si procede deve costituire reato 
anche nello Stato richiesto) allorquando la 
richiesta di assistenza ha ad oggetto l’esecu-
zione di perquisizioni, sequestri, confisca di 
beni ed altri atti che, per la loro natura, in-
cidono su diritti fondamentali delle persone 
o risultano invasivi di luoghi o cose (arti-
colo 2). 
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L’assistenza giudiziaria potrà essere rifiu-
tata dallo Stato richiesto, oltre che nei con-
sueti casi ormai consolidatisi nelle discipline 
pattizie internazionali (ovvero quando si pro-
cede per un reato politico o per un reato mi-
litare; quando si hanno fondati motivi per ri-
tenere che la richiesta di assistenza possa es-
sere strumentale a perseguire, in qualsiasi 
modo, una persona per motivi di razza, reli-
gione, nazionalità, opinioni politiche, ecc. 
ovvero che la posizione di detta persona 
possa essere pregiudicata per tali motivi; 
quando l’accoglimento della richiesta di as-
sistenza giudiziaria possa compromettere la 
sovranità, la sicurezza e l’ordine pubblico 
o altri interessi nazionali dello Stato richie-
sto; ecc.), anche quando la persona nei cui 
confronti si procede è già stata indagata e 
giudicata per lo stesso fatto dallo Stato ri-
chiesto (cosiddetto principio del ne bis in 
idem). Infine, la richiesta di assistenza giudi-
ziaria potrà essere negata quando il reato per 
cui si procede è punito dallo Stato richie-
dente con un tipo di pena proibita dalla 
legge dello Stato richiesto e qualora la sua 
esecuzione possa determinare conseguenze 
contrastanti con i principi fondamentali del-
l’ordinamento e della legislazione dello 
Stato richiesto (ad es. quando alla persona 
nei cui confronti procede lo Stato richie-
dente può applicare la pena di morte ovvero 
trattamenti illegali e disumani ai sensi della 
legislazione dello Stato richiesto) – (articolo 
3). 

Il Trattato disciplina dettagliatamente 
quale debba essere la forma ed il contenuto 
della richiesta di assistenza giudiziaria (arti-
colo 5) e stabilisce che la stessa sia tra-
smessa per via amministrativa attraverso 
Autorità centrali appositamente designate 
dalle Parti contraenti (articolo 4). Le Auto-
rità centrali, inoltre, dialogheranno diretta-
mente tra loro anche per ogni questione atti-
nente alla richiesta di assistenza giudiziaria. 

Sotto il profilo operativo, le Parti si impe-
gnano a collaborare tempestivamente in con-
formità alla legislazione dello Stato richie-

sto, ma è anche prevista la possibilità di ese-
guire la domanda di assistenza secondo mo-
dalità particolari indicate dalla Parte richie-
dente sempre che ciò non contrasti con la 
legislazione della Parte richiesta (articolo 
6). Inoltre é prevista l’eventualità del ricorso 
a collegamenti in videoconferenza per l’as-
sunzione di testimonianze o dichiarazioni, 
previo accordo specifico tra gli Stati e com-
patibilmente con la rispettiva legislazione e 
con le possibilità tecniche di ciascun Stato 
(articolo 14). Viene anche prevista la possi-
bilità di consentire a soggetti indicati dalla 
Parte richiedente di essere presenti all’esecu-
zione della richiesta e di essere autorizzati a 
rivolgere domande in relazione alle attività 
di assistenza giudiziaria, tramite le Autorità 
competenti della Parte richiesta (articolo 6, 
paragrafo 3). 

Il Trattato prevede, poi, una serie di ga-
ranzie in favore della persona interessata 
dalla richiesta di assistenza giudiziaria. 

La persona chiamata a testimoniare o a 
rendere dichiarazioni potrà rifiutarsi di ren-
dere testimonianza o dichiarazione quando 
ciò sia previsto indifferentemente dalla legi-
slazione della Parte richiesta o della Parte ri-
chiedente (articolo 9). 

Le Parti contraenti, inoltre, si impegnano 
a considerare le immunità e prerogative sta-
bilite dai reciproci ordinamenti in favore 
della persona nei cui confronti deve essere 
eseguita la richiesta di assistenza ed a man-
tenere la riservatezza con riferimento al con-
tenuto della richiesta di assistenza giudizia-
ria, alla documentazione giustificativa ed ai 
risultati della esecuzione della domanda (ar-
ticolo  6). 

III. PREVISIONI SPECIFICHE 

Una disciplina di dettaglio è prevista per 
specifiche attività di assistenza giudiziaria. 

In particolare, sono singolarmente regola-
mentate: la notifica degli atti del procedi-
mento (articolo 8); l’assunzione probatoria 
nel territorio della Parte richiesta (articolo 
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9); la trasmissione di documenti o atti, che – 
se trasmessi in copia – dovranno essere solo 
certificati come conformi all’originale e non 
dovranno recare particolari forme di legaliz-
zazione (articolo 15); l’assunzione probatoria 
(citazione, comparizione e partecipazione ad 
atti processuali) nel territorio della Parte ri-
chiedente (articolo 10). 

Al fine di consentire, poi, la compari-
zione di persone detenute per rendere testi-
monianza o la partecipazione ad altri atti 
processuali dinanzi alle Autorità competenti 
della Parte richiedente, è disciplinato il tra-
sferimento temporaneo di persone detenute 
nel territorio della Parte richiedente per il 
tempo necessario all’espletamento delle atti-
vità richieste ed a condizione che vengano 
trattenute in stato di custodia (articolo 12). 

Sono, quindi, disciplinati in modo speci-
fico attività di indagine incidenti su luoghi 
o cose. 

In tema di perquisizioni, sequestro dei 
proventi e delle cose pertinenti al reato, con-
fisca e congelamento degli stessi, sono co-
munque fatti salvi i diritti dei terzi di buona 
fede ed il diritto alla riconsegna dei beni 
alla Parte richiesta se ciò espressamente con-
venuto (articoli 16 e 17). 

L’attività di assistenza giudiziaria potrà 
anche avere ad oggetto l’espletamento di ac-
certamenti bancari presso istituti di credito 
presenti nel territorio della Parte richiesta. 
In tale caso non potranno essere opposti 
alla esecuzione della richiesta motivi di se-
greto bancario (articolo 18). 

Altra forma di collaborazione prevista è 
quella dello scambio di informazioni sui 
procedimenti penali e sulle condanne inflitte 
nel proprio Paese nei confronti dei cittadini 
dell’altra Parte (articolo 20). Viene, inoltre, 
contemplata la possibilità di scambio di in-
formazioni circa le leggi e le procedure vi-
genti nei due Paesi, sempre nell’ottica di fa-
cilitare l’applicazione del Trattato (articolo 
21). 

Infine, sono presenti specifiche previsioni 
in ordine alla ripartizione delle spese soste-

nute per l’esecuzione dell’attività di assi-
stenza giudiziaria. Al riguardo, di regola, 
le spese per l’esecuzione della rogatoria 
sono sostenute dalla Parte richiesta, salve 
specifiche ipotesi in cui gli oneri sono a ca-
rico della Parte richiedente (articolo 24). 

IV. PREVISIONI CONCLUSIVE 

La Parti contraenti hanno poi inteso non 
limitare le possibili ipotesi di collaborazione 
solo al presente Trattato, ma hanno espressa-
mente stabilito di concedersi assistenza giu-
diziaria anche sulla base di altri accordi in-
ternazionali applicabili o in conformità ai 
propri ordinamenti nazionali (articolo 19). 

Le eventuali controversie che dovessero 
insorgere in punto di interpretazione e di ap-
plicazione del Trattato verranno risolte attra-
verso contatti e consultazioni dirette delle 
Autorità centrali. Qualora non venga rag-
giunto un accordo la questione sarà risolta 
mediante consultazione diplomatica (articolo 
25). 

Nell’ultima previsione dell’accordo (arti-
colo 26) sono disciplinate le diverse vicende 
giuridiche che riguardano o potrebbero ri-
guardare il Trattato. 

Entrambi gli Stati dovranno sottoporre il 
Trattato a procedura di ratifica in conformità 
delle proprie legislazioni. L’accordo entrerà 
in vigore il trentesimo giorno dalla data 
della seconda delle due notifiche con cui 
le Parti contraenti si saranno comunicate uf-
ficialmente, per via diplomatica, l’avvenuto 
espletamento delle rispettive procedure in-
terne di ratifica. Il detto lasso di tempo 
mira a consentire l’idonea divulgazione della 
nuova disciplina pattizia. 

Il Trattato ha durata indeterminata, salva 
la possibilità di ciascuna parte di recedere 
in qualsiasi momento con comunicazione 
scritta all’altra Parte per via diplomatica. 
La cessazione di efficacia del Trattato avrà 
effetto decorsi centoottanta giorni dopo la 
predetta comunicazione. 
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Infine, la disciplina prevista nel presente 
Trattato si applica alle richieste di assistenza 
giudiziaria presentate dopo la sua entrata in 
vigore, anche se riferibili a fatti commessi 
prima. 

b) Trattato di estradizione tra il Governo 
della Repubblica italiana ed il Governo 
della Repubblica del Panama 

I. PREMESSA 

Il presente Trattato si inserisce nell’am-
bito degli strumenti finalizzati all’intensifica-
zione e regolamentazione puntuale e detta-
gliata dei rapporti di cooperazione posti in 
essere dall’Italia con i vari Paesi al di fuori 
dell’Unione europea, così perseguendo l’o-
biettivo di migliorare la cooperazione giudi-
ziaria internazionale e rendere più efficace, 
nel settore giudiziario penale, il contrasto 
al fenomeno della criminalità. 

Con tale Trattato viene avviato un pro-
cesso di sviluppo estremamente significativo 
ed importante dei rapporti italo-panamensi, 
consentendo, nel campo della cooperazione 
giudiziaria penale, l’attuazione e l’operati-
vità in concreto di una stretta ed incisiva 
collaborazione tra i due Paesi. 

L’adozione di norme che disciplinino e 
regolamentino in modo preciso ed accurato 
la materia dell’estradizione è stata imposta 
dalla attuale realtà sociale, caratterizzata da 
sempre più frequenti ed estesi rapporti tra i 
due Stati in qualsiasi settore (economico, fi-
nanziario, commerciale, flussi migratori, 
ecc.). La incontestabile conseguenza del cre-
scente scambio di rapporti tra i due Paesi 
comporta inevitabilmente anche lo sviluppo 
di fenomeni criminali che coinvolgono en-
trambi gli Stati e, quindi, l’esigenza di disci-
plinare uniformemente le esigenze di conse-
gna di persone che sono sottoposte a proce-
dimenti penali o devono eseguire una pena. 

II. PREVISIONI GENERALI 

L’ambito del Trattato è esplicitato nelle 
norme generali, laddove le Parti s’impe-
gnano reciprocamente a consegnarsi persone 
ricercate che si trovano sul proprio territorio 
per dare corso ad un procedimento penale 
(estradizione processuale) ovvero al fine di 
consentire l’esecuzione di una condanna de-
finitiva (estradizione esecutiva) – (articolo 
1). 

In generale, l’estradizione sarà concessa 
quando il fatto per cui si procede o si è pro-
ceduto nello Stato richiedente é previsto 
come reato anche dalla legislazione dello 
Stato richiesto (cosiddetto principio della 
doppia incriminazione). 

L’estradizione processuale richiede, poi, 
che il reato per cui si procede sia punito 
da entrambi i Paesi con la pena della reclu-
sione per un periodo di almeno un anno, 
mentre l’estradizione esecutiva richiede che 
la pena residua ancora da espiare sia pari 
ad almeno sei mesi (articolo 2). 

Il Trattato prevede due tipologie di rifiuto 
dell’estradizione. 

L’estradizione sarà negata, oltre che nei 
consueti casi ormai consolidatisi nelle disci-
pline pattizie internazionali (ovvero quando 
si procede o si è proceduto per un reato po-
litico o per un reato militare; quando si 
hanno fondati motivi per ritenere che la ri-
chiesta di estradizione possa essere strumen-
tale a perseguire, in qualsiasi modo, la per-
sona richiesta per motivi di razza, religione, 
nazionalità, opinioni politiche, ecc., ovvero 
che la posizione di detta persona possa es-
sere pregiudicata per tali motivi; quando 
l’accoglimento della richiesta di estradizione 
possa compromettere la sovranità, la sicu-
rezza e l’ordine pubblico od altri interessi 
nazionali dello Stato richiesto, ovvero deter-
minare conseguenze contrastanti con i prin-
cipi fondamentali dell’ordinamento e della 
legislazione di questo Paese), anche quando 
la persona richiesta sia stata già definitiva-
mente giudicata nello Stato richiesto per lo 
stesso fatto per cui si richiede la consegna 
(cosiddetto principio del ne bis in idem) ov-
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vero quando, nello Stato richiesto, sia inter-
venuta una causa di estinzione del reato (o 
della pena). Inoltre, la richiesta di estradi-
zione sarà rifiutata quando il reato per cui 
si procede è punito dallo Stato richiedente 
con un tipo di pena proibita dalla legge 
dello Stato richiesto e quando vi sia fondato 
motivo di ritenere che la persona richiesta 
possa essere sottoposta, per il reato oggetto 
della domanda di estradizione, a trattamenti 
illegali e disumani; nonché quando la conse-
gna può determinare conseguenze contra-
stanti con i principi fondamentali dell’ordi-
namento e della legislazione dello Stato ri-
chiesto (ad es. quando la persona richiesta 
può essere assoggettata alla pena di morte 
ovvero a trattamenti illegali e disumani ai 
sensi della legislazione dello Stato richiesto) 
– (articolo 3). 

Diversamente, l’estradizione potrà essere 
negata quando lo Stato richiesto rivendichi 
la sua giurisdizione sul reato oggetto della 
richiesta di estradizione ovvero abbia in 
corso un procedimento penale riferibile al 
medesimo illecito penale. Inoltre, la conse-
gna potrebbe non essere accordata quando 
ciò possa contrastare con valutazioni di ca-
rattere umanitarie riferibili all’età, alle con-
dizioni di salute o ad altre specifiche condi-
zioni personali della persona richiesta degne 
di particolare considerazione (articolo 4). 

Un particolare motivo di rifiuto facolta-
tivo della estradizione specificamente disci-
plinato riguarda l’estradizione del cittadino. 
Ciascuno Stato si è riservato il diritto di ri-
fiutare l’estradizione dei propri cittadini, an-
che quando sia possibile. Tuttavia, nel caso 
in cui lo Stato richiesto dovesse rifiutare la 
consegna di una suo cittadino, lo Stato ri-
chiedente potrà chiedere il perseguimento 
penale della persona richiesta nello Stato ri-
chiesto, in conformità alle leggi di questo 
Paese (articolo 5). 

Il Trattato disciplina, poi, dettagliatamente 
quale debba essere la forma ed il contenuto 
della richiesta di estradizione, nonché la ti-
pologia e la forma dei documenti da allegare 

a sostegno della domanda (articolo 7), e sta-
bilisce che la stessa sia trasmessa per via 
amministrativa attraverso Autorità centrali 
appositamente designate dalle Parti con-
traenti. Le Autorità centrali, inoltre, dialo-
gheranno direttamente tra loro anche per 
ogni questione attinente alla richiesta di 
estradizione (articolo 6). 

Sotto il profilo operativo, la domanda di 
estradizione sarà decisa in conformità alle 
procedure previste dall’ordinamento dello 
Stato richiesto, il quale avrà l’obbligo di 
motivare ed informare l’altro Stato di even-
tuali ragioni di rifiuto della consegna (arti-
colo 9). 

Per i casi più urgenti, gli Stati potranno 
chiedere l’arresto provvisorio della persona 
richiesta, salva – poi – la presentazione della 
formale richiesta di estradizione entro ses-
santa giorni dall’esecuzione dell’arresto, 
pena l’inefficacia dell’arresto medesimo e 
di ogni misura coercitiva eventualmente im-
posta (articolo 12). 

Lo Stato richiesto potrà esigere informa-
zioni supplementari qualora la domanda di 
estradizione non sia completa o rechi dati 
insufficienti per consentire la decisione (arti-
colo 8). Nel caso della presentazione di più 
richieste di estradizione da parte dello Stato 
richiedente e di altri Stati terzi, nei confronti 
della medesima persona, sono stabiliti speci-
fici criteri al fine di valutare e decidere a 
quale delle domande dovrà essere data ese-
cuzione (articolo 13). 

Coerentemente con i più moderni stru-
menti di cooperazione internazionali, il Trat-
tato prevede e disciplina anche la cosiddetta 
procedura semplificata di estradizione che si 
fonda sul consenso (irrevocabile) alla conse-
gna espresso dalla persona richiesta. In tale 
caso, la consegna allo Stato richiedente po-
trà essere concessa sulla base della sola do-
manda di arresto provvisorio e senza che sia 
necessaria la presentazione di tutta la docu-
mentazione richiesta a sostegno della do-
manda di estradizione (articolo 16). 
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La consegna della persona richiesta dovrà 
avvenire entro quaranta giorni dalla data in 
cui lo Stato richiedente ha avuto comunica-
zione formale della concessione dell’estradi-
zione (articolo 14). 

Resta salva la possibilità per lo Stato ri-
chiesto di differire la consegna qualora sia 
in corso, in tale Stato, un procedimento pe-
nale ovvero l’esecuzione della pena a carico 
della persona richiesta per reati diversi da 
quello oggetto della richiesta di estradizione. 
In tale evenienza, comunque, i due Paesi po-
tranno accordarsi per una consegna tempora-
nea della persona richiesta al fine di consen-
tire lo svolgimento del procedimento penale 
nello Stato richiedente (articolo 15). 

L’accordo bilaterale prevede, poi, la pecu-
liare garanzia del cosiddetto principio di 
specialità in favore della persona estradata. 
Tale persona, infatti, non potrà essere perse-
guita o arrestata dallo Stato richiedente per 
reati diversi commessi precedentemente alla 
consegna; tale garanzia viene meno, però, 
se lo Stato richiesto acconsente a che lo 
Stato richiedente proceda nei confronti della 
persona estradata, ovvero quando la pre-
senza della persona estradata nel territorio 
dello Stato richiedente non sia più connessa 
al motivo per il quale l’estradizione è stata 
accordata e, quindi, debba essere considerata 
come una presenza nel territorio in parola 
assolutamente volontaria (articolo 10). 

Infine, sono presenti specifiche previsioni 
in ordine alla consegna allo Stato richiedente 
delle cose sequestrate alla persona estradata 
(strumenti, proventi o altre cose relative al 
reato) rinvenute nello Stato richiesto (arti-
colo 17); al transito nei rispettivi territori 
di una persona estradata da uno Stato terzo 
(articolo 18); alle spese sostenute per la pro-
cedura di estradizione (articolo 19); allo 
scambio informativo in merito all’esito del 
procedimento penale ovvero all’esecuzione 
della condanna nello Stato richiedente suc-
cessivamente all’estradizione (articolo 20). 

III. PREVISIONI CONCLUSIVE 

La Parti contraenti hanno, quindi, inteso 
non limitare le possibili ipotesi di collabora-
zione solo al presente Trattato, ma hanno 
espressamente stabilito di cooperare in mate-
ria di estradizione anche sulla base di altri 
accordi internazionali applicabili (articolo 
21). 

Le eventuali controversie che dovessero 
insorgere in punto di interpretazione e di ap-
plicazione del Trattato verranno risolte diret-
tamente mediante consultazione diplomatica 
(articolo 23). 

Le Parti contraenti inoltre si sono impe-
gnate a rispettare il carattere di segretezza 
o riservatezza della richiesta di estradizione 
e della documentazione relativa (articolo 
22). 

Nell’ultima previsione del Trattato (arti-
colo 24) sono disciplinate le diverse vicende 
giuridiche che riguardano o potrebbero ri-
guardare il Trattato. 

Entrambi le Parti dovranno sottoporre il 
Trattato a procedura di ratifica in conformità 
delle proprie legislazioni. L’accordo entrerà 
in vigore il trentesimo giorno dalla data 
della seconda delle due notifiche con cui 
le Parti contraenti si saranno comunicate uf-
ficialmente, per via diplomatica, l’avvenuto 
espletamento delle rispettive procedure in-
terne di ratifica. Tale lasso di tempo con-
sente una idonea divulgazione della nuova 
disciplina pattizia. 

Il Trattato ha durata indeterminata, salva 
la possibilità di ciascuna parte di recedere 
in qualsiasi momento con comunicazione 
scritta all’altra Parte per via diplomatica. 
La cessazione di efficacia del Trattato avrà 
effetto decorsi centoottanta giorni dopo la 
predetta comunicazione e non pregiudicherà 
le procedure di estradizione già in corso. 

Infine, la disciplina prevista nel presente 
Trattato si applica alle richieste di estradi-
zione presentate dopo la sua entrata in vi-
gore, anche se riferibili a fatti commessi 
prima.
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RELAZIONE TECNICA 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA 

Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della 
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Panama 
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Trattato di estradizione tra il Governo della Repubblica italiana ed il 
Governo della Repubblica del Panama 
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR) 

Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della 
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Panama 
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Trattato di estradizione tra il Governo della Repubblica italiana ed il 
Governo della Repubblica del Panama 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare i seguenti Trattati: 

a) Trattato di assistenza giudiziaria in 
materia penale tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repubblica 
del Panama, fatto a Panama il 25 novembre 
2013; 

b) Trattato di estradizione tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Go-
verno della Repubblica del Panama, fatto a 
Panama il 25 novembre 2013.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data ai 
Trattati di cui all’articolo 1, a decorrere 
dalla data della loro entrata in vigore, in 
conformità a quanto disposto, rispettiva-
mente, dall’articolo 26 del Trattato di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera a), e dall’arti-
colo 24 del Trattato di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera b).

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalle spese di mis-
sione del Trattato di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera a), valutati in euro 9.497 
a decorrere dall’anno 2014, e dalle rimanenti 
spese pari a euro 13.900 a decorrere dal-
l’anno 2014, nonché agli oneri derivanti 
dalle spese di missione del Trattato di cui 
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all’articolo 1, comma 1, lettera b), valutati 
in euro 27.185 a decorrere dall’anno 2014, 
e dalle rimanenti spese pari a euro 5.000 a 
decorrere dall’anno 2014, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014- 
2016, nell’ambito del programma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi 
da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2014, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Mi-
nistro della giustizia provvede al monitorag-
gio degli oneri di missione di cui al comma 
1 e riferisce in merito al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. Nel caso si verifi-
chino o siano in procinto di verificarsi sco-
stamenti rispetto alle previsioni di cui al 
comma 1, il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentito il Ministro della giustizia, 
provvede con proprio decreto alla riduzione, 
nella misura necessaria alla copertura finan-
ziaria del maggior onere risultante dall’atti-
vità di monitoraggio, delle dotazioni finan-
ziarie destinate alle spese di missione nel-
l’ambito del programma «Giustizia civile e 
penale» e, comunque, della missione «Giu-
stizia» dello stato di previsione del Mini-
stero della giustizia. Si intende corrispon-
dentemente ridotto, per il medesimo anno, 
di un ammontare pari all’importo dello sco-
stamento, il limite di cui all’articolo 6, 
comma 12, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e succes-
sive modificazioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze riferisce senza ritardo alle Camere 
con apposita relazione in merito alle cause 
degli scostamenti e all’adozione delle misure 
di cui al comma 2.
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4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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